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Successioni: norme da modificare
Una guida del Consiglio nazionale

�Notai�

Ieri la presentazione
del vademecum.
Confermata la tendenza
degli italiani
a non fare testamento

Si intitola “Successioni tute-
late. Le regole per un sicuro tra-
sferimento dei beni”, è una gui-
da che affronta un tema “diffici-
le” con un linguaggio semplice,
trasparente ed efficace. L’inizia-
tiva è del Consiglio Nazionale
del Notariato (guidato da Gian-
carlo Laurini) che ieri, insieme
a dodici associazioni dei consu-
matori - Adiconsum, Adoc, Al-
troconsumo, Assoutenti, Casa del
Consumatore, Cittadinanzattiva,
Confconsumatori, Federconsu-
matori, Lega Consumatori, Mo-
vimento Consumatori, Movi-
mento Difesa del Cittadino,
Unione Nazionale Consumatori
- hanno presentato questa settima
“Guida per il Cittadino”.

PREVENIRE I PROBLEMI
Il vademecum sarà uno stru-

mento di grande utilità per chiun-
que intenda disporre consape-
volmente dei propri beni secon-
do le regole previste dalla legge,
prevenendo l’insorgere di pro-
blemi e contenziosi futuri che

comporterebbero un aggravio di
costi per le parti e per la colletti-
vità. La presentazione offre an-
che lo spunto per alcune rifles-
sioni di carattere tecnico-giuridi-
co: “Bisogna adattare la discipli-
na delle successioni all'evolu-
zione della società - sostiene il
presidente nazionale dei notai
Giancarlo Laurini - : siamo sicu-
ri che se cadesse il divieto di pat-
ti successori ci sarebbero ancora
tanti matrimoni tra gli anziani e
le loro badanti? Si potrebbe sta-
bilire una gratificazione per le
colf senza coinvolgere un istitu-
to importante come il matrimo-
nio”.
E' il sistema successorio nel

suo complesso, secondo i pro-
fessionisti, che ha bisogno di una
rivisitazione “e noi notai possia-
mo portare il nostro contributo -
continua il presidente Laurini - .
Per esempio istituti come la ri-
serva, che vincola una quota del
patrimonio ai parenti, devono es-
sere ripensati. Un altro tema sen-
sibile, di cui il Parlamento fareb-
be bene ad occuparsi a breve e
con serietà, è quello delle unioni
civili. Al di là dei risvolti reli-
giosi, sociali è umani, è eviden-
te che le convivenze sono sem-
pre più frequenti e devono esse-
re regolate”. 

La successione comporta an-
che importanti oneri fiscali: per
facilitare ulteriormente il cittadi-
no la seconda parte della Guida
è stata dedicata alla disciplina fi-
scale con una appendice detta-
gliata che riepiloga le imposte di
successione.
Alle donazioni, con cui si di-

spone del proprio patrimonio in
vita, verrà dedicata successiva-
mente un’apposita Guida.

LO SCENARIO
Nel 2009 in Italia sono state

presentate all’Agenzia delle En-
trate 377.894 dichiarazioni di
successione (elaborazione dati
Agenzia delle Entrate), di queste
il 15,78% per testamento pari a
59.648 (dati Istat, Focus del 30
marzo 2011), e l’84,22% per leg-
ge, pari a 318.246. 
La tendenza degli italiani a

non regolamentare la propria suc-
cessione sembrerebbe confer-
mata anche dai numeri del 2008:
su 368.795 dichiarazioni (elabo-
razione dati Agenzia delle En-
trate) il 15,62% delle successio-
ni è avvenuta per testamento, pa-
ri a 57.640 (dati Istat), e l’84,38%
per legge corrispondente a
311.155 dichiarazioni. 

Vittoria Savarese

Semplificazione edilizia:
forum dei legali degli enti

�Avvocati�

Iniziativa di aggiornamento tecnico-giuridico
valida ai fini dell’attribuzione di crediti formativi
promossa dall’Unaep, associazione di categoria
presieduta dal partenopeo Giuseppe Dardo,
dirigente dell’avvocatura del Comune di Napoli
Semplificazione burocratica in edilizia: se ne discute oggi a Bo-

logna (nella sede della Fonazione Forense Bolognese - via del Ca-
ne 10/A) durante il convegno di studio “Dalla Dia alla Scia e Pas
- La Semplificazione in  materia edilizia. Problemi applicativi, san-
zionatori e tutela del privato”. 
L'evento è organizzato, con il patrocinio del Comune di Bo-

logna, dalla Unione nazionale avvocati enti pubblici (in sigla
Unaep), dalla Fondazione Forense Bolognese (organo del consi-
glio dell'Ordine degli avvocati di Bologna) unitamente alla Scuo-
la superiore dell'avvocatura.
Alla manifestazione interverranno, fra gli altri, Giuseppe Dar-

do, presidente dell’Unaep e dirigente dell’avvocatura del Comu-
ne di Napoli, Antonella Trentini vice presidente dell’Unaep e di-
rigente dell’avvocatura del Comune di Bologna, il consigliere
Sergio Zeuli magistrato del Tribunale amministrativo regionale
della Campania e Alessandro Lolli, docente ordinario di diritto
amministrativo all'Università di Bologna. 
Modererà Sandro Callegaro, direttore della Fondazione Fo-

rense Bolognese. La partecipazione all’incontro dà diritto a due
crediti formativi. Di recente l’Unione nazionale avvocati degli en-
ti pubblici, riunita in assemblea, ha nominato il proprio addetto
stampa: si tratta di Domenico Sica.
“Questo incarico - spiega Sica - mi viene attribuito in quanto

ex avvocato pubblico (oggi sono iscritto nell'albo ordinario) e gior-
nalista pubblicista. L'incarico, naturalmente, è espressione della
gratuita collaborazione che ciascun iscritto presta nell'interesse
dell'associazione”. 

R. R.

RICCARDO LA FRANCA

Nel giorno del tredicesimo anniversa-
rio della tragedia di Sarno i geologi della
Campania ribadiscono l’importanza dei
presidi territoriali. “Nonostante i 160 mor-
ti e le altre sciagure che si sono succedu-
te in Campania ma non solo in questa re-
gione — dice Francesco Peduto, presi-
dente dell’Ordine dei Geologi della Cam-
pania —  resta ancora moltissimo da fare
sulla difesa suolo. Mentre ogni anno ven-
gono tagliati sempre di più i fondi per il
dissesto idrogeologico, d’altro canto pro-
prio per la mancanza dei fondi strutturali
quelli destinati a sistemare aree colpite da
frane e da alluvioni, non viene assoluta-
mente avviata una politica di previsione e
di prevenzione sebbene in Italia e soprat-
tutto in Campania abbiamo avuto esempi
formidabili di applicazione della preven-
zione ad alto livello come i presidi terri-
toriali di Sarno e che oggi non esistono più.
Esperienza che addirittura è stata esporta-
ta in altre regioni e che è stata oggetto di

pubblicazioni scientifiche”. Il vice presi-
dente dell’Ordine dei Geologi della Cam-
pania, Francesco Russo, incalza: “E’ ne-
cessaria una rivoluzione culturale com-
plessiva - afferma - un diverso modo di in-
tendere il sistema Paese. Riteniamo che
tutte le catastrofi  che, hanno segnato la sto-
ria del nostro Paese non sono valse a far
comprendere come il procedere anche in
maniera funzionale durante le emergenze
non è la più idonea delle soluzioni . Per noi
geologi è disarmante dover ancora ripete-
re che siamo stanchi di essere gli uomini
‘del giorno dopo la catastrofe’ ai quali ci
si rivolge per avere sapere .  Una gestio-
ne del territorio senza regole o meglio sen-
za il rispetto delle regole. E’ una situazio-
ne che fa comodo a molti. Siano essi gli
sciacalli del dopo tragedia, iano essi colo-
ro che grazie a questa cultura distorta che
quantomeno ha generato indifferenza, di-
fendono rendite professionali e politiche
di posizioni storicamente acquisite limi-
tando la nostra azione o per proprio utile
o per reale pochezza culturale”.

Appello dell’Ordine regionale:
Presìdi contro le catastrofi

�Geologi�

AVVOCATI. 1 - Reati informatici: focus
al Tribunale di Avellino. Reati infor-
matici: oggi al Tribunale di Avellino il
convegno di studi promosso dalla Ca-
mera penale irpina. 
Il dibattito vedrà la presenza di magi-
strati e avvocati che approfondiranno il
tema delle nuove frontiere che gli ope-
ratori della giustizia devono affrontare,
soprattutto in seguito alla modernizza-
zione degli strumenti di comunicazio-
ne. 
L’informatizzazione ha, infatti, creato
la necessità di disciplinare l’accesso e
l’uso evitando sia installazioni che in-
tercettazioni abusive. La legge del 1993
ha individuato nuove ipotesi di reato
rispetto alle quali magistrati e avvoca-
ti devono essere attrezzati con adegua-
ta formazione comune. L’attualità del
convegno ha coinvolto il presidente
onorario della Camera penale di Saler-
no Dario Incutti e i docenti dell’Uni-
versità di Salerno Aniello Castiglione e
Carmine Pepe. Al dibatttito partecipe-
ranno il maggiore dei Ris Bonaventura
D’Alessio, il magistrato della Dda
Gianfranco Scarfò con la conduzione
dell’avvocato Quirino Iorio. Non man-
cheranno i saluti del presidente del tri-

bunale Massimo Amodio, del Procura-
tore della repubblica di Avellino An-
gelo Di Popolo e del presidente del-
l’Ordine degli avvocati del Tribunale di
Avellino, Edoardo Volino.

AVVOCATI. 2 - Penalisti in sciopero.
Uno sciopero e una manifestazione di
due giorni a Roma (oggi e domani), per
sostenere la separazione delle carriere,
prevista dalla riforma costituzionale
della giustizia. 
L’Unione nazionale delle camere penali
(in sigla Ucpi) decide di mobilitarsi,
con l’astensione dalle udienze procla-
mata per oggi e una grande manifesta-
zione nello stesso giorno nella Capita-
le, che andrà avanti anche il giorno suc-
cessivo.
La giunta dell’Ucpi, guidata da Valerio
Spigarelli, decide dunque di far sentire
nuovamente la sua voce sul tema della
riforma dell’ordinamento giudiziario.
La manifestazione si configura come
una sorta di mini-congresso con l’in-
tervento dei rappresentanti di tutte le
Camere penali, ma al quale saranno in-
vitati anche esponenti dell’accademia
italiana ed europea, della società civile
e anche del mondo politico.
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